
COMUNE DI TESERO

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Registro deliberazioni n. 62 / 2020

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. Art. 3 comma 4 D.Lgs. 

23.06.2011 n. 118 - Esercizio 2019. Variazione di bilancio 2019 e 2020-2022, 

variazione P.E.G. 2020-2022.

Il diciassette giugno 2020, alle ore 17.30 nella sala delle sedute del Municipio, in seguito di regolari 

avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

Ceschini Elena - SINDACO

Zanon Giovanni - VICESINDACO

Delladio Matteo - ASSESSORE

Vaia Silvia - ASSESSORE

Giongo Luca - ASSESSORE

Assenti i signori:

Assiste e verbalizza il Segretario Comunale Signora Luchini dott.ssa Chiara.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Signora Ceschini dott.ssa Elena, nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 

suindicato.



Oggetto: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. Art. 3 comma 4 D.Lgs. 23.06.2011     

n. 118 - Esercizio 2019. Variazione di bilancio 2019 e 2020-2022, variazione P.E.G. 

2020-2022. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

- la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, 

dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 

legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti 

dal medesimo decreto; 

- con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono 

stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi 

dell’art. 117, c. 3, della Costituzione; 

- ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 

adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria. 

 

Dato atto che con deliberazione n. 4 del 07.03.2019 il Consiglio comunale ha approvato il bilancio 

di previsione 2019-2021 e con deliberazione n. 3 del 19.02.2020 il bilancio di previsione 2020-2022 

redatti secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e 

integrazioni, al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 

enunciato nell'allegato 1, occorre provvedere, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e 

passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. 

 

Richiamato inoltre il principio contabile generale n. 9 della prudenza, in base al quale tutte le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del 

rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 

dell'impegno; 

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti. 

 

Dato atto che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare 

formalmente: 

a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 

d) i debiti insussistenti o prescritti; 

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 



riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 

all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

 

Rilevato che in data 22.07.2019 con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 è stato approvato il 

rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2018, determinando il risultato di amministrazione 

per l’anno 2018 in € 1.258.701,24. 

 

Dato atto che nel corso dell’esercizio 2019 è stata utilizzata la somma complessiva di                   

€ 328.456,00 derivante da avanzo 2018. 

 

Dato atto che il Servizio Finanziario ha richiesto ai vari Servizi comunali (Ufficio tecnico comunale 

ed Ufficio tributi), per i vari residui attivi e passivi, le informazioni sopra citate, e di riaccertare gli 

stessi sulla base del principio della competenza finanziaria, stabilendo per ciascun movimento: 

- la fonte di finanziamento per ciascun movimento mandato definitivamente in economia; 

- l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti. 

  

Considerato che a seguito delle operazioni sopra illustrate è necessario ora procedere con il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 

118/2011, al fine di: 

- individuare l’ammontare dei residui attivi e passivi alla data del 31.12.2019 per l’inserimento dei 

medesimi nel conto del bilancio dell’esercizio 2019; 

- approvare l’elenco dei residui attivi e passivi cancellati definitivamente dal bilancio; 

- provvedere alla cancellazione e contestuale reimputazione di entrate e spese già accertate e 

impegnate ma non esigibili alla data del 31.12.2019; 

- apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione dell’esercizio 2019 le opportune variazioni 

al fine di adeguare il Fondo Pluriennale Vincolato di spesa alle operazioni di cancellazione e 

reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31.12.2019; 

- apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione degli esercizi 2020-2022 le opportune 

variazioni al fine di consentire la reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili 

alla data del 31.12.2019 e contestualmente adeguare il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata. 

 

Dato atto che a seguito di tali operazioni: 

• risultano alla data del 31.12.2019 residui attivi da eliminare per un importo complessivo di     

€ 361.937,68 (allegato n. 1); 

• risultano alla data del 31.12.2019 maggiori residui attivi per un importo complessivo di         

€ 117.723,21 (allegato n. 2); 

• risultano alla data del 31.12.2019 residui passivi da eliminare per un importo complessivo di 

€ 319.522,79 (allegato n. 3); 

• risultano alla data del 31.12.2019 residui attivi da conservare per un ammontare complessivo 

di € 7.803.767,86 (allegato n. 4), di cui € 4.453.886,77 provenienti dalla competenza ed         

€ 3.349.881,09 provenienti dai residui; 

• risultano alla data del 31.12.2019 residui passivi da conservare per un ammontare 

complessivo di € 2.564.081,82 (allegato n. 5), di cui € 1.835.619,28 provenienti dalla 

competenza ed € 728.462,54 provenienti dai residui; 

• è necessario apportare al bilancio di previsione 2020-2022 una variazione di bilancio per 

permettere la reimputazione degli accertamenti e degli impegni con contestuale 

adeguamento del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata. 

 

Dato atto che il Responsabile del Servizio Finanziario, con propria determinazione n. 116/2019 di 

data 31.12.2019, ha provveduto ad apportare variazioni di esigibilità, in relazione all’andamento dei 



lavori per la realizzazione di opere pubbliche e per spese di personale. La variazione ha modificato 

sia il bilancio di previsione 2019-2021, incrementando gli stanziamenti riguardanti il Fondo 

Pluriennale Vincolato di spesa e diminuendo i correlati stanziamenti dei capitoli di spesa ordinaria e 

straordinaria, sia il bilancio di previsione 2020-2022, consentendo pertanto la reimputazione degli 

impegni sulla previsione corrente 2020-2022 già a seguito dell’approvazione del bilancio di 

previsione.   

 

Considerato necessario procedere con l’incremento negli esercizi 2020-2022, ai sensi del comma 4 

dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011, del Fondo Pluriennale Vincolato, al fine di consentire la 

reimputazione dei residui passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi. 

 

Dato atto che il Fondo Pluriennale Vincolato, distintamente per la parte corrente e per la parte 

capitale, essendo pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e 

reimputati e l’ammontare dei residui attivi cancellati e reimputati, se positiva, risulta così integrato:  

 

PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€            11.443,00 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati che 

non costituiscono FPV €                     0,00 

Residui attivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€                    0,00 

Somma in aumento FPV Entrata 2019 €             11.443,00 

 

 

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati €         78.176,14 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati che 

non costituiscono FPV €                  0,00 

Residui attivi    al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€         78.176,14 

Somma in aumento FPV Entrata 2019 €         78.176,14 

 
Considerato che al fine di reimputare i movimenti cancellati è necessario predisporre una variazione 

del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021 esercizio 2019, nonché del bilancio di previsione 

finanziario 2020-2022 esercizio 2020.  

 

Considerato che gli stanziamenti di entrata e di spesa del triennio 2020-2022 devono essere adeguati 

per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti 

riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Viste le variazioni contenute negli allegati, che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento. 

 

Considerato che le variazioni sopra citate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 

162 e 171 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, in base al quale la deliberazione di Giunta che dispone la variazione degli stanziamenti 



necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche 

l'accertamento e l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili. 

  

Ravvisata quindi la necessità di disporre contestualmente con il presente atto l’accertamento e 

l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili, così come consentito, per 

motivi di semplicità e speditezza, dal punto 9.1 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011, principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. 

 

Visto il Bilancio di previsione 2020-2022 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 

di data 19.02.2020. 

 

Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione, rilasciato ai sensi dell’art. 43 del D.P.G.R. 28 

maggio 1999 n. 4/L e dell’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, assunto agli atti 

comunali in data 12.06.2020 con prot. n. 3932. 

 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18. 

 

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm. per le disposizioni applicabili ai sensi della L.P. 

18/2015. 

 

Visto il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014. 

 

Visto il vigente Statuto comunale. 

 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 di 

data 18.10.2018.  

 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 

3 maggio 2018 n. 2.  

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli previsti dalle 

disposizioni dell'art. 185 del Codice medesimo, che vengono allegati al presente provvedimento 

(parere di regolarità tecnica e parere di regolarità contabile). 

 

Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, per l’urgenza di provvedere agli adempimenti 

conseguenti.  

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

 

D E L I B E R A 
 

 

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, le risultanze del riaccertamento ordinario per 

l’esercizio 2019, di cui all’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, dei residui attivi e passivi ai 

fini della predisposizione del rendiconto 2019, come risulta dai seguenti allegati da n. 1 a      

n. 7, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

2. Di eliminare: 

 € 361.937,68 in quanto residui attivi insussistenti (allegato n. 1); 

      € 319.522,79 in quanto residui passivi insussistenti (allegato n. 3). 



3. Di dichiarare che si rilevano maggiori residui attivi per la somma di € 117.723,21 (allegato 

n. 2).  

 

4. Di dare atto che tra i residui passivi insussistenti di cui al punto 2. è presente la quota di        

€ 117.850,56 derivante dalla cancellazione di impegni finanziati da Fondo Pluriennale 

Vincolato iscritto in entrata, e che pertanto si dichiara la  non disponibilità di tale somma a 

finanziamento di altre spese; la stessa confluirà a favore del risultato di amministrazione 

(allegato n. 6). 

 

5. Di riconoscere: 

in € 7.803.767,86 la consistenza dei residui attivi al 31.12.2019 (allegato n. 4); 

in € 2.564.081,82 la consistenza dei residui passivi al 31.12.2019 (allegato n. 5). 

 

6. Di approvare le ulteriori variazioni al Fondo Pluriennale Vincolato (maggiore costituzione di 

F.P.V. per € 89.619,14 - allegato n. 7) ed ai correlati stanziamenti di spesa del bilancio di 

previsione 2020-2022, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi negli esercizi 

di esigibilità degli stessi; nella parte entrata nell’esercizio 2020, il Fondo Pluriennale 

Vincolato, pari alla differenza, se positiva, tra l’ammontare complessivo dei residui passivi 

cancellati e da reimputare e l’ammontare dei residui attivi cancellati e da reimputare, che 

risulta così integrato: 

 

PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€             11.443,00 

Residui attivi    al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€                     0,00 

Somma in aumento FPV Entrata 2020 €             11.443,00 

 

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 31.12.2019 cancellati e reimputati €            78.176,14 

Residui attivi    al 31.12.2019 cancellati e reimputati 
€                    0,00 

Somma in aumento FPV Entrata 2020 €          78.176,14 

 

dando atto che a seguito della presente variazione, il Fondo Pluriennale Vincolato parte 

entrata corrente sarà pari ad € 44.466,49 (€ 33.023,49 + € 11.443,00) e parte straordinaria 

pari ad €  5.695.470,52 (€ 5.617.294,38 + € 78.176,14). 

 

7. Di approvare le variazioni degli stanziamenti di competenza del bilancio di previsione 

annuale 2019-2021, secondo quanto indicato nell’allegato n. 8 al presente provvedimento a 

formarne parte integrante e sostanziale, al fine di adeguare il Fondo Pluriennale Vincolato in 

spesa 2019 derivante dall’operazione di reimputazione delle entrate e delle spese non 

esigibili alla data del 31.12.2019. 

 

8. Di approvare le variazioni agli stanziamenti del bilancio di previsione esercizi 2020-2022 

secondo quanto indicato nell’allegato n. 9 al presente provvedimento a formarne parte 

integrante e sostanziale, al fine di consentire la reimputazione degli impegni non esigibili 

alla data del 31.12.2019 ed il conseguente adeguamento del Fondo Pluriennale Vincolato in 

entrata e in spesa dei relativi esercizi. 

 

9. Di approvare le variazioni all’atto programmatico di indirizzo al bilancio 2019-2021 e 2020-



2022 secondo quanto previsto dagli allegati n. 10 e n. 11 al presente provvedimento a 

formarne parte integrante e sostanziale. 

 

10. Di dare atto che la presente variazione mantiene invariato il saldo tra entrate e spese finali ai 

fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dall’art. 1 comma 465 e seg. della      

L. n. 232 dd. 11.12.2016. 

 

11. Di incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario di procedere con la reimputazione dei 

residui passivi all’esercizio finanziario 2020, come indicati nell’allegato n. 7 per gli impegni 

che sono stati fatti passare in Fondo Pluriennale Vincolato al 31.12.2019. 

 

12. Di dare atto che le risultanze del presente riaccertamento confluiranno nel rendiconto 2020. 

 

13. Di dare atto che gli atti di variazione saranno trasmessi al Tesoriere per i dati di suo 

interesse. 

  

14. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione palese all’unanimità, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. 

 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
 

- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 

183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 
 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
 

- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, 

ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di 

affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse connesse, sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104. 

 
 

 

 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

F.to dott.ssa Chiara Luchini
Il Segretario Comunale

F.to dott.ssa Elena Ceschini
Il Sindaco

ESECUTIVITA'

Il Segretario Comunale
F.to dott.ssa Chiara Luchini

Si attesta che copia della deliberazione è in pubblicazione per estratto all’albo telematico, 

giusta attestazione del Funzionario addetto, per 10 giorni consecutivi a partire dal 

18/06/2020.

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 183 comma 3, L.R. 03/05/2018 n. 2)

Tesero, 18/06/2020

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art. 183 

della L.R. 03/05/2018 n.2.

Il Segretario Comunale
F.to dott.ssa Chiara Luchini

Ai sensi dell'art. 183, secondo comma, del Codice degli Enti Locali della Regione 

Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, la presente deliberazione 

viene trasmessa ai capigruppo consiliari. 

INVIO AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Il Segretario ComunaleTesero, 18/06/2020

F.to dott.ssa Chiara Luchini

Copia conforme all'originale.

dott.ssa Chiara Luchini
Il Segretario ComunaleTesero, 18/06/2020



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 185 E 187 DEL  
CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO 

ADIGE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE DD. 3 MAGGIO 2018, N. 2 

**********************

IL RESPONSABILE DEL SERVIZO FINANZIARIO

F.to Vanzetta  Marianna

Tesero, 17/06/2020 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dagli articoli 185 

e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnico-amministrativa dell’atto.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto e verificati gli aspetti contabili, formali e 

sostanziali, che ad essa ineriscono, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali 

della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, 

n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile dell'atto e si attesta la relativa 

copertura finanziaria.

F.to Vanzetta  Marianna

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Tesero, 17/06/2020

ImportoAnnoCapitolo ArticoloEsercizio

Impegno di spesa / accertamento:

E /U PDC Finanziario Codice


